
Ero cieco dalla nascita, era co-
me non fossi mai nato, non ero 
coinvolto in quello che accade-
va intorno a me, ero abituato 
solo a sentire le cose, ascolta-
vo e poi raccontavo ad altri, 
passavo così le mie giornate.  
Un giorno sono stato prota-
gonista di una storia fanta-
stica, per la prima volta 
non raccontavo ciò che avevo 
sentito, ma finalmente raccontavo ciò che 
avevo visto.  
Procediamo con ordine, quel giorno Gesù mi vede, io non gli chiedo 
nulla, Lui sputa per terra, fa del fango che poi mi mette sugli occhi, mi dice di 
andarmi  a lavare nella piscina di Siloe, senza dire nulla io vado e torno che 
ci vedo….. sono guarito! La gente a vedermi guarito rimane stupita e si do-
mandava chi avesse compiuto quel miracolo. 
Anche i farisei si interrogano sull’accaduto e da parte mia racconto loro co-
me Gesù mi ha guarito, ma loro non mi credono, addirittura arrivano a pen-
sare che non sia mai stato cieco e chiamano i miei genitori per sapere se 

mento o dico il vero. I miei genitori confermano la 
mia cecità e aggiungono di non saper come sia 
possibile che ora ci veda.  
I farisei si arrabbiano con me perché non avendo 
conosciuto chi mi ha guarito, l’ho comunque difeso 
dicendo che se è riuscito ad aprire gli occhi ad un 
ceco nato, non può che operare per conto di Dio. 
Per questa risposta i farisei mi cacciano via dal 
tempio.  
Incontro ancora l’uomo che mi ha guarito, si fa ri-
conoscere, mi dice di essere il Figlio di Dio.  E 
ora?...... io il cieco nato non solo vedo con gli oc-
chi, ma anche con il cuore, credo alla sua parola, 
credo in Gesù Salvatore luce vera del mondo. 





fede 

Avere fede significa  

lasciare che Dio illumini  

la nostra vita  

con la sua luce.  

Significa fidarsi  

e seguire Gesù  

anche se non lo si vede  

con gli occhi.   

Password 

Ogni mattina, il potente e ricchissimo re di Bengodi riceveva l'omaggio 
dei suoi sudditi. Aveva conquistato tutto il conquistabile e si annoiava 
un po'. 
In mezzo agli altri, puntuale ogni mattina, arrivava anche un silenzioso 
mendicante, che porgeva al re una mela. Poi, sempre in silenzio, si riti-
rava. 
Il re, abituato a ricevere ben altri regali, con un gesto un po' infastidito, 
accettava il dono, ma appena il mendicante voltava le spalle comincia-
va a deriderlo, imitato da tutta la corte. 
Il mendicante non si scoraggiava. 
Tornava ogni mattina a consegnare nelle mani del re il suo dono. 
Il re lo prendeva e lo deponeva macchinalmente in una cesta posta 
accanto al trono. 
La cesta conteneva tutte le mele portate dal mendicante con gentilez-
za e pazienza. E ormai straripava. 
Un giorno, la scimmia prediletta del re prese uno di quei frutti e gli die-
de un morso, poi lo gettò sputacchiando ai piedi del re. Il sovrano, sor-
preso, vide apparire nel cuore della mela una perla iridescente. 
Fece subito aprire tutti i frutti accumulati nella cesta e trovò all'interno 
di ogni mela una perla. 
Meravigliato, il re fece chiamare lo strano mendicante e lo interrogò. 
"Ti ho portato questi doni, sire - rispose l'uomo -, per farti comprendere 
che la vita ti offre ogni mattina un regalo straordinario, che tu dimenti-
chi e butti via, perché sei circondato da troppe ricchezze. Questo rega-
lo è il nuovo giorno che comincia. Il luccichio dell’oro ti ha reso cieco ai 
doni inestimabili di Dio come la vita e l’amicizia".  



Gesù,   
noi crediamo  

che tu sei la luce del mondo.  
Donaci di vedere in ogni situazione 

della vita il tuo amore per noi  
e benedici il cibo  

che stiamo per prendere. Amen 

Fango:  
la materia di 
cui Dio nel 
libro della 
Genesi for-
ma l’uomo. 
Gesù lo 
mette sugli 
occhi per rendere chiara 
l’azione creativa di Dio 
Creatore e Salvatore. 
Piscina di Siloe:  
"Siloe significa: Inviato", 
cioè Messia. 
Fariseo:  
appartiene a un gruppo 
religioso in conflitto con 
Gesù, che contesta loro 
soprattutto l'osservanza 
solo esteriore della Legge. 
I farisei si credevano mi-
gliori degli altri e li di-
sprezzavano; pensavano 
di essere graditi a Dio per 
le pratiche religiose da 
loro compiute e quindi 
degni di ricompensa.  

Se ad ogni lettera dell’alfabeto corrisponde un numero… scrivi sotto ogni 

numero la lettera corrispondente e scoprirai la risposta del cieco a Gesù. 

Impegno  
In questa quarta setti-
mana di Quaresima 
voglio ringraziare il Si-
gnore per il dono della 
vista. Prego così: 
«Signore Gesù, grazie 
per avermi dato la lu-
ce degli occhi, che mi 
permette di vedere la 

bellezza del mondo. 
Abbi pietà dei bambini che non 
ci vedono bene o che sono 
ciechi. Da’ loro almeno la luce 
del cuore, perché conoscano 
anche loro la gioia». 
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Ricorda… 
Θ Tutti i Venerdì: astinenza dalla carne 

Θ Sabato 5:  

◊ penitenziale 5
a

 elementare 

◊ 

 

 

 

 

Θ Domenica 6:  

◊ doni per la Caritas: catechisti 

◊ 16.30 Celebrazione del Primo Perdono 

www.smrosario.org 
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Come  
Serata di canto,  

balli e animazione  
per bambini e 

giovani  
della Parrocchia  

del Rosario 

Per iscriverti richiedi la scheda  
al tuo catechista 

ore 15.30: 

Un carrello  

carico di … 

Solidarietà!!! 

Ragazzi delle Medie 


